EPIGRAFIA

Criteri di datazione ed interpretazione
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 " dal  II sec. d.C., ottenuto fondendo il numerale V, ridotto a curva, con il numerale I.
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 " = questo simbolo equivale a centuria o centurione.

- "E" invece di "AE" = questo uso comincia in età tardo repubblicana (es: que invece di quae).

- "AE" invece di "E" = l'uso di ae invece di e (es: Maevius invece di Mevius; libertabusquae invece di libertabusque) può essere un elemento per una datazione al  II sec. d.C - 

-  " [image: image4.jpg]


 "  =  C retroversa  =  mulieris.      

- "D" = la lettera D con l'asta desinente in un uncino pronunciato "[image: image5.jpg]


" può essere un elemento che rimanda al  II sec. d.C.

- "EI" invece di "II" = ei invece di ii (es: Virgilei invece di Virgilii; Marcei invece di Marcii) è di età repubblicana e si trova fino alla prima età imperiale.
- "F" invece di "PH" = l'uso di f invece di ph comincia nel II sec. d.C. e si diffonde moltissimo nel  IV sec. d.C.

- "G" = la lettera "G" con il pilastrino incurvato verso l'interno "[image: image6.jpg]


" si trova alla fine del  I sec. d.C. e nel  II sec. d.C.

- "L" = la lettera "L" con il braccio uguale a metà dell'asta verticale è diffusa nel  I sec. d.C. (dopo il braccio tende ad atrofizzarsi: Cagnat, pag. 17, 1878).

- "L" simile alla "I" = la lettera "L" simile alla lettera "[image: image7.jpg]


", in seguito all'atrofizzazione del braccio, è da collocare nella prima metà del  II sec .d.C. (Cagnat,1898, pag. 17).

- "Q" con coda dritta " [image: image8.jpg]


 "  =  si trova in età repubblicana.     
- "V" al posto della "B" = l'uso della v invece della b, e viceversa, è tardo (es:voviscum per vobiscum)

- A (CASTRIS) PEREGRINIS = è una espressione che si trova solo nel 1° decennio del  III sec. d.C. e può significare "distaccato nei castra peregrina" o "addetto ai castra peregrina" come edifici. E' un responsabile addeto ai castra in un periodo in cui probabilmente ci fu una ristrutturazione.

- AELIUS = è un gentilizio del  II sec. d.C. (Adriano).

- ANCILLA DEI = ancilla Dei è un' espressione che appare con Costantino.

- APICES = gli apices (accenti sulle lettere usati per distinguere le parole omografe) si trovano dagli inizi del  I sec. a.C. fino al  II sec. d.C.

- ARBITRATU = arbitratu (sotto l'arbitrato di...), seguito dalla formula onomastica al genitivo, è una formula giuridica che ha origine nel  I sec. a.C., sviluppo e diffusione nel  I-II sec. d.C. e scompare nel  III sec. d.C.

- AVE - HAVE = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  I sec. a.C. e scompare nel  IV sec. d.C. Spesso, tali formule, concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal  I al  III sec. d.C.

- Barba ricciuta e capelli acconciati in boccoli studiati = sono in voga a Roma nell'età di Adriano e degli imperatori filoellenici (II sec. d.C.).

- Barra = la barra su una lettera sta ad indicare che è una parola abbreviata. Può essere orizzontale a metà (mediana), sopra (soprallineatura) o obliqua. (es:[image: image9.jpg]
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. 

- BENEMERENTI/BENEMERENTIBUS = forma estesa riferita al defunto (al benemerito/ai    benemeriti), e   quindi al dativo, che ha origine alla metà del  I sec. d.C.

- B M = formula acrofonica riferita al defunto, e quindi al dativo, di b(ene) m(erenti/erentibus) che ha origine nella seconda metà del  I sec. d.C.(CIL VI 34865).

- Busto comprensivo di spalle e torace = è una rappresentazione tipica del  II sec. d.C.

- CALLISTE = cognome diffuso a Roma; è datato da Solin al  II - III sec. d.C.

- Capelli divisi in due bande = i capelli divisi in due bande, legati dietro, come le pettinature giulio-claudie, portano ad una datazione nel  I sec. d.C.

- CARMINA in versi = i carmina cristiani sono in versi dal  III sec. d.C.

- CASTRA PEREGRINA = i Castra peregrina vengono costruiti alla fine del  I sec. d.C. 

- CASTRA PRAETORIA = i Castra praetoria vengono costruiti da Tiberio nel 21-23 d.C.

- CATECUMENUS = catecumenus (ancora da battezzare) è un' epressione che appare con Costantino.

- CEPOTAPHIUM = il termine cepotaphium (diminutivo cepotaphiolum), riferito al giardino sepolcrale, appare in età adrianea/antonina, II sec. d.C.

- CHRISMON costantiniano = il Chrismòn costantiniano ([image: image12.jpg]


) si trova dagli inizi del  IV sec. d.C. Secondo alcuni vi era anche precedentemente ed a Costantino si deve la diffusione.

- CILNIUS = è un gentilizio che si trova, in età imperiale, soprattutto ad Arezzo; un solo caso a Roma.

- CINERES/CINERES ET OSSA = formule sepolcrali, seguite dal genitivo del nome della persona defunta, che hanno origine e diffusione nel  I sec. d.C.

- Cognome = l' assenza del cognomen, frequente in età repubblicana, registra gli ultimi casi all'inizio del  I sec. d.C., ma, comunque, l'uso del cognome si generalizza nel corso del  I sec. a.C.

- Cognomi in ANUS = l'uso dei cognomi derivati dai gentilizi con l'aggiunta del suffisso "anus" è diffuso, a partire dall'età imperiale, tra i cives romani ingenui.

- CONJUX  =  è un termine che i cristiani preferiscono a uxor.

- Croce monogrammatica  =  la croce monogrammatica ([image: image13.jpg]


) appare dopo Costantino (306-337).

- Damaso  =  il papa Damaso ha ricoperto il suo pontificato dal 336 al 384.

- Decorazioni = foglie lanceolate, serti vegetali, colonnine tortili, ghirigori, volute e comunque decorazioni vegetali in genere, sono in auge nel  I sec. d.C.

- DEPOSITUS/A = la formula deposìtus/a + giorno + anno si trova nella fase cristiana di transizione (seconda metà III sec., circa 270, inizi IV sec.) ed è in uso fino al V sec. (per i cristiani la data della morte coincide con quella della resurrezione).

- DEVOTUS NUMINI/DEVOTUS NUMINI ET MAIESTATIS EIUS = devotus numini/devotus numini et maiestatis eius (devoto al suo nume/spirito e alla sua maestà) è una formula tipica del  III sec. d.C. nelle iscrizioni onorarie. 

- D D = d(ono) d(edit) (diede in dono) è una delle formule di chiusura nelle iscrizioni sacre.

- DIS MAN - DIS MANIB - DIS MAN SAC = varianti di scrittura delle forme acrofoniche DM e DMS (vedi).

- DIS MANIBUS - DIS MANIBUS SACRUM = formule estese di consecratio ai Manes che hanno origine nella seconda metà del  I sec. a.C., sviluppo e diffusione nel  I sec. d.C.; tendono a diradarsi e a scomparire nella seconda metà del  II sec. d.C.
- D M = la forma acrofonica ed abbreviata di D(is) M(anibus) nella consecratio ai Manes, che dura fino ad età tardo antica, comparendo anche su iscrizioni sepolacrali cristiane (epoca costantiniana), si afferma a cominciare dall'età tiberiana (Tiberio 14-37 d.C.): la prima attestazione epigrafica, databile attraverso una coppia di consoli, è infatti di poco posteriore all'anno 29 d.C. 

- D M S = la forma acrofonica ed abbreviata di D(is) M(anibus) S(acrum) nella consecratio ai Manes, che dura fino ad età tardo antica, comparendo anche su iscrizioni sepolcrali cristiane (epoca costantiniana), ha origine nel 58 d.C. sotto il consolato di Nerone (CIL VI 7303).

- Divisione sillabica = la divisione sillabica (es: E - O - RUM) è tarda, circa III sec. d.C.

- Doppio nome servile = fino all'età di Antonino Pio (138-161 d.C.), alcuni schiavi (uomini/donne) aggiungono al loro unico nome personale, un secondo appellativo aggettivale in "anus" per segnalare il padrone precedente.

- Elenco di nomi al nominativo = un elenco di nomi al nominativo è, in genere, di età repubblicana.

- Epitaffi in versi = gli epitaffi in versi si trovano dal  III sec. d.C.

- EUPHEMUS = è un cognomen grecanico collocabile in età augustea (Augusto 27 a.C.-14 d.C.) Solin, 1982, pag. 711.

- FIDEM DEI ACCIPERE = espressione usata prevalentemente nella fase cristiana di transizione (seconda metà III sec., circa 270,  inizi IV sec.).

- Formula biometrica = indica la durata della vita del defunto. Ha origine nel  II sec. a.C.(CIL VI 1290 del 161 a.C.circa) con sviluppo e diffusione dal  I al V sec. d.C.

- Formula onomastica completa = la si trova dalla fine del  I sec. a.C. fino alla metà del  II sec. d.C.
- Formula onomastica delle donne = la f/o consueta delle donne è composta, in età repubblicana, dal solo gentilizio; alla fine della repubblica si aggiunge anche il cognomen. Il praenomen, comunque molto raro, è più frequente in età repubblicana.

- FORMULA PEDATURAE = si diffonde all'inizio dell'impero.Si può trovare con varianti di scrittura: in fr(onte) p(edes) o ped(es)…, in ag(ro) o agr(o) o in agr(um) p(edes) o ped(es)…Sostituzioni/estensioni: in fronte pedes…, retro pedes…; in fronte…a via, in agrum... [(il sepolcro misura ) sulla facciata piedi...(= larghezza), verso la campagna piedi (= lunghezza)].

- Fregio a serti e teste di toro = questo tipo di decorazione è di fine età repubblicana.

- Gentilizio = i gentilicia più diffusi tendono ad abbreviarsi nel  II sec.d.C.; il gentilicium comincia a decadere nelle f/o nel corso del  IV sec. d.C.

- Gentilizio materno = se vi è un figlio/a nato/a dall'unione di una cittadina romana libera, ingenua, con un servus, quindi con il gentilizio materno, l'iscrizione può essere datata a partire da Adriano (117-138 d.C.).In base al decreto adrianeo il figlio/a segue lo stato giuridico della madre.

- GRATIAM DEI ACCIPERE = espressione usata prevalente nella fase cristiana di transizione (seconda metà III sec., circa  270,  inizi IV sec.)

- HAVE - AVE = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  I sec. a.C. e scompare nel  IV sec. d.C. E' una delle formule che concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal  I al  III sec. d.C. (è il saluto di chi arriva). 

- HEDERA DISTINGUENS = l'hedera distinguens stilizzata, insieme ad altri elementi, può portare ad una datazione al  II sec. d.C.

- HONORIS = honoris con sottinteso causa (a titolo onorifico) seguito dal dativo del nome dell'onorato, come in honorem o pro honore (in onore di...)seguiti dal genitivo del nome dell'onorato, si trova nelle iscrizioni onorarie.

- HORREA GALBANA = gli Horrea Galbana (Testaccio) vengono chiamati così dopo i restauri effettuati dall'imperatore Galba nel 69 d.C.; prima si chiamavano Horrea Sulpicia (CIL VI 30855 epoca augustea) dal nome del costruttore Sergius Sulpicius Galba (costruzione: 100 a.C.).

- HORTUS = il termine hortus (diminutivo hortulus), riferito al giardino sepolcrale, si trova nelle iscrizioni a partire dall'età tardo-repubblicana fino al  III sec. d.C.

- H M H N S = h(oc) m(onumentum) h(eredem) n(on) s(equetur) [questo monumento (sepolcrale) non andrà in proprietà all'erede)].

- H M D M A = h(oc) m(onumento) d(olus) m(alus) a(besto) [l'inganno e la frode stiano lontani da questo monumento (sepolcrale)].

- H S E = h(ic) s(itus/a)/s(epultus/a) e(st) (qui è sepolto/a ...) seguito dal nome del defunto/a al nominativo. 

- IMPERIO = imperio, come iussu e monitu (su comando/ordine /ammonizione) seguiti dal genitivo del nome della divinità, si trovano nelle iscrizioni sacre.

- IN FR P... IN AG P... = formula pedaturae (vedi).

-  IN · H · D · D  =  in(stituti) h(eredes) d(edicaverunt); in h(onorem) d(eorum); in h(onorem) d(omus) d(ivinae).

- IN HONOREM = in honorem o pro honore (in onore di...) seguiti dal genitivo del nome dell'onorato, come honoris con sottinteso causa (a titolo onorifico) seguito dal dativo del nome dell'onorato, si trovano nelle iscrizioni onorarie.

- IUSSU = iussu, come imperio e monitu (su ordine/comando/ammonizione), seguiti dal genitivo del nome della divinità, si trovano nelle iscrizioni sacre. 

- KASTRORUM invece di CASTRORUM = l'uso di K invece di C all'inizio della parola Kastrorum, invece di Castrorum, si trova nel  III sec. d. C.

- K S S T T L = k/c(arus) s(uis) s(it) t(ibi) t(erra) l(evis) (caro ai suoi, sia a te la terra lieve).

- Lettere apocalittiche α - ω = le lettere apocalittiche alpha e omega, che indicano l'inizio e la fine della vita, si trovano dalla metà del  IV sec. d.C.

- L D D D P = l(oco) d(ato) d(ecreto) d(ecurionum) p(ublice) (luogo pubblico assegnato per decreto dei consiglieri della città) compare in iscrizioni onorarie per es. su basi di statue poste in opera in luogo pubblico (foro, ecc.).

- LUDUS MAGNUS = inaugurato da Domiziano (81 - 96 d.C.).

- MAGIUS =  è un gentilizio attestato a Roma in età repubblicana ed anche imperiale.

- Mani e avambracci = la rappresentazione di mani e avambracci con il palmo a vista sono un motivo iconografico orientale tipico del  II-III sec. d.C.

- MANIUS = l'abbreviazione epigrafica del praenomen Manius in età repubblicana è [image: image14.jpg]


 , in età imperiale è [image: image15.jpg]
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.

- MONITU = monitu come iussu e imperio (su ammonizione/ordine/comando) seguiti dal genitivo del nome della divinità, si trovano nelle iscrizioni sacre. 

- N - N(umero) = l'estensione della formula biometrica con l'aggiunta di n(umero) prima degli anni del defunto ha origine nel  I sec. d.C., ma si sviluppa e diffonde soprattutto nel  II-III sec. d.C.

- NAIS = è un cognome grecanico datato nel periodo tra Augusto (63 a.C.-14 d.C. imperatore dal 27 a.C.) e Nerone (37-68 d.C. imperatore dal 54 d.C.) Solin pagg. 404 e 157, 1982.

- NEOPHITUS - neophitus (appena battezzato) è un' espressione che appare con Costantino.

- NUMERIUS = prenome repubblicano molto antico.

- OPITUMA invece di OPTIMA = opituma invece di optima è di età repubblicana e si trova fino alla prima età imperiale.

- OSSA SITA - OSSA S(ita) S(unt) = formule sepolcrali, seguite dal genitivo del nome della persona defunta, che hanno inizio nel  II sec. a.C. con sviluppo e diffusione nel  I sec. d.C.

- PAULUS AEMILIUS LEPIDUS = console suffetto nel 34 a.C.
- PHILEROS = è un cognome grecanico datato nel periodo tra Augusto (63 a.C.-14 d.C. imperatore dal 27 a.C.) e Nerone (37-68 d.C. imperatore dal 54 d.C.) Solin pagg. 404 e 157, 1982.

- P M - P(lus) M(inus) = l'uso di p(lus) m(inus) riferito agli anni del defunto, soprattutto fra gente analfabeta, ha origine alla fine del  I sec. d.C.; si trova nell'epitaffio di uno schiavo di Domitia (CIL VI 8424), seconda moglie dell'imperatore Domiziano (81-96 d.C.), ma si diffonde nel  II sec. d.C., concentrandosi soprattutto nel  III-V sec. d.C.

- POSTUMIUS = è un praenomen attestato soprattutto in età repubblicana.

- POSTUMUS = è un praenomen raro e di età repubblicana.

-  P R  =  p(ublice) r(estituit) (restituì all'uso pubblico); p(opuli) r(ogatu) (su richiesta del popolo); p(ro)/p(ost) r(editu/m) [per/dopo il ritorno (da un viaggio)].

- Prenome = il praenomen per le donne è molto raro e, comunque, più frequente in età repubblicana. Nelle f/o il praenomen comincia a decadere dalla metà circa del  II sec. d.C. Il praenomen dei liberti in epoca repubblicana (specie in età sillana) è diverso da quello del patrono; durante l'impero è uguale a quello del patrono.

- PRINCEPS = princeps (con il significato di governatotre dei castra peregrina, uomini ed edifici) si trova dal  III sec. d.C. fino a quando ci sono i castra peregrina.

- PRO HONORE = pro honore o in honorem (in onore di...) seguiti dal genitivo del nome dell'onorato, come honoris, con sottinteso causa, (a titolo onorifico) seguito dal dativo del nome dell'onorato, si trovano nelle iscrizioni onorarie.

- Q D E R F P D E R I C = q(uid) d(e) e(a) r(e) f(ieri) p(laceret), d(e) e(a) r(e) i(ta) c(ensuerunt) (che cosa piacesse che su questo punto fosse deliberato, su tale punto così stabilirono) è una formula di passaggio in un testo che lega la relatio (relazione, proposta) alla sententia (sentenza, decisione) nei senatus consulta (deliberazioni ufficiali del Senato).

- Q V A (N) M D = forma abbreviata di q(ui) v(ixit) a(nnis) [n(umero)]…m(ensibus)...d(iebus)…

- QUOIUS invece di  CUIUS = l'uso di quoius invece di cuius è di età repubblicana e si trova fino alla prima età imperiale.

- R R PROX CIPP PED = r(ecto) r(igore) prox(imus) cipp(us) ped(es) seguita dal numerale è una formula che si legge sui cippi posti, per delimitare le sponde del fiume, sulle due rive del Tevere (sia lungo il tratto urbano, sia in quello suburbano) e che sta ad indicare la distanza dal cippo successivo e, sulla faccia opposta, da quello precedente. Se ne conoscono, in totale, un centinaio datati tra la metà del  I sec. a.C. e la fine del  II/inizi del  III sec. d.C.

- SALVE = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  II sec. a.C. e scompare nel  II sec. d.C. E' una delle formule che concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal  I al  III sec. d.C.

- SERVUS DEI = servus Dei è un' espressione che appare con Costantino.

- SIC = nei Carmina Epigraphica la formula che comincia con "sic---", nella parte in versi, è tipica della fine del  I sec. a.C. e del  I sec .d.C., presa da Properzio, Tibullo, poeti elegiaci del  I sec. a.C.

- Soprallineatura = la soprallineatura, diffusa in età imperiale, ma soprattutto nel  II sec. d.C., si usa per indicare abbreviazioni o numerali.

- S P F C = s(ua) p(ecunia) f(aciendum) c(uravit) o c(uraverunt) (a proprie spese curò/ curarono che fosse fatto) è una formula di chiusura tipica negli atti di evergetismo (munificenza) o iscrizioni commemorative.

- S P F = s(ua) p(ecunia) f(ecit) o f(ecerunt) (a proprie spese curò/curarono) è una formula di chiusura tipica negli atti di evergetismo (munificenza) o iscrizioni commemorative.

- SPURIUS = è un praenomen attestato soprattutto in età repubblicana, molto raro nell'impero. Nel patronimico indica nascita illegittima.

-  S Q M N L  =  s(i) q(uis) m(onumentum/emoriam) n(ostrum/am) l(aeserit)... (se qualcuno avrà danneggiato il/la nostro/a monumento/memoria...

- STRATONICE = cognomen grecanico abbastanza diffuso a Roma e datato da Solin nel  I sec. d.C.

- S T T L = s(it) t(ibi) t(erra) l(evis) (che la terra non pesi sulle tue spoglie) è una formula usata in chiusura di iscrizioni sepolcrali.

- Tassa = la tassa sulle successioni e sulle donazioni è istituita da Augusto nel 6 d.C. (vicesima hereditatium).

- THETA NIGRUM = il theta nigrum [image: image18.jpg]


 si trova dagli inizi del  I sec. a.C. fino alla metà del  I sec. d.C.

-  T P I  =  t(estamento/itulum) p(oni) i(ussit) (ordinò di porre per testamento/l'iscrizione).

- Travertino = l'uso del travertino (I sec. a.C. -inizi I sec. d.C.), benché vi sia anche in età imperiale, è soprattutto diffuso in età repubblicana.

- Tribù = la menzione della tribus comincia a decadere nelle f/o durante il  III sec. d.C., dopo la promulgazione della Constitutio antoniniana nel 212 d.C.

- T P I = t(estamento) p(oni) i(ussit) [ ordinò nel testamento che fosse posto(questo sepolcro)].

- V - V(ivit) = si trova dagli inizi del  I sec. a.C. fino alla metà del  I sec. d.C.

- VALE (VALETE) = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  I sec. a.C. e scompare nel  III sec. d.C. E' una delle formule che concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal I al  III sec. d. C. (è il saluto di chi se ne va).

- VALE + HAVE - AVE  = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  I sec. a.C. e cade in disuso nel  III sec. d.C. E' una delle formule che concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal I al III sec. d. C.

- VALE + SALVE = formula di saluto rivolta al defunto o al passante, seguita o preceduta da vocativo, nominativo, raramente il dativo. Ha origine nel  I sec. a.C. e scompare nel  IV-V sec. d.C. E' una delle formule che concorrono a formare un dialogo tra defunto e passante dal I  al  III sec. d. C.

- ...VIXIT ANNIS..., MENSIBUS..., DIEBUS... = formula biometrica (vedi).

- V S L L M = v(otum) s(olvit) l(aetus) l(ibens) m(erito) (lieto e giustamente soddisfatto sciolse il voto) è una delle formule di chiusura nelle iscrizioni sacre. 

- XS invece X = l'uso di xs invece della sola x (es: uxsor invece di uxor) si trova dal 30/20 a.C. (sepolcro di Eurisace in piazza di Porta Maggiore).

Coppie di prenomina e gentilicia dei liberti imperiali
- C(aius) Iulius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Augusto (27 a.C. - 14 d.C.) o Caligola (38-41).

- M(arcus) Iulius Aug(ustae) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Livia (Drusilla, madre di Tiberio) (57 a.C. - 29 d.C.).

- T(iberius) Claudius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Claudio (41-54) e Nerone (54-68).

- T(itus) Flavius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Vespasiano (69-79), Tito (79-81), Domiziano (81-96).

- M(arcus) Ulpius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Traiano (98-117).

- P(ublius) Aelius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Adriano (117-138).

- L(ucius) Aelius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di L. Vero (138-161) o Commodo (190-192).

- T(itus) Aurelius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Antonino Pio prima dell'adozione.

- T(itus) Aelius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca diAntonino Pio (138-161).

- M(arcus) Aurelius Aug(usti) l(ibertus) = coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Marco Aurelio (161-180); Commodo (177-192); Caracalla (192-217); Eliogabalo (218-222); Severo Alessandro (222-235).

- L(ucius) Septimius Aug(usti) l(ibertus) =  coppia di praenomen e gentilicium dell'epoca di Settimio Severo e Caracalla (193-217).

